L' APPRENDISTATO

Apprendistato Professionalizzante o di mestiere 
(Art. 4  del D. Lgs 167/2011)

Per questa tipologia di apprendistato valgono i contenuti (durata della formazione, eventuali competenze specifiche del Tutore o referente aziendale, competenze tecnico – professionale, ecc..) dei CCNL, eventualmente integrati da Accordi Interconfederali, fatte salve le prerogative regolatorie demandate alle Regioni di cui alla formazione sulle competenze di base e trasversali. Nel caso specifico la Regione Basilicata ha normato tale aspetto, con la DGR 485/2012 (in particolare il paragrafo 4)  rispettando i tempi del periodo transitorio, previsti dal D. Lgs 167/2011.  

Le fasi del contratto
1) L'azienda può stipulare il contratto di apprendistato direttamente o tramite le agenzie di somministrazione di lavoro (art. 2, comma 3).

2) L'azienda potrà assumere  senza  superare le percentuali previste dal D. Lgs 167/2011 art.1 comma 3, modificato dalla  L. 92/2012 art 1 comma 16.  L'azienda ha  diritto a sgravi contributivi (circ. INPS n. 128 del 02.11.2012).

3) L'azienda stipula con  l'apprendista il contratto di apprendistato rispettando i principi stabiliti all'art.2 “Disciplina generale” del  D.Lgs 167/2011.

4) La formazione sulle competenze di base e trasversali è obbligatoria in presenza di finanziamento pubblico (in caso di Avviso Pubblico da parte della Regione le aziende sono tenute a partecipare).
In assenza di finanziamento regionale, il datore di lavoro che intende attivare uno o più contratti di apprendistato, verificata la sussistenza di una delle seguenti condizioni

· mancanza di Avviso Pubblico,

· termini scaduti dell’Avviso Pubblico,

· l’Azienda non rientra tra gli aventi diritto al finanziamento, per esaurimento di risorse,
deve prendere come riferimento le disposizioni, in materia di competenze di base e trasversali, contenute nelle regolazioni contrattuali vigenti, eventualmente integrate da Accordi Interconfederali, ai sensi dell’art. 7, comma 7, del D. Lgs 167/2011.

Il datore di lavoro registra, comunque, le competenze sul libretto formativo, qualora impartite e dovute a norma di legge.
5) L'azienda provvede alla registrazione della formazione effettuata ed alla qualifica professionale, ai fini contrattuali, eventualmente acquisita,  sul libretto formativo (DGR 485/2012 Allegato ”A”). Le competenze saranno certificate dalla Regione al termine  dei percorsi formativi, ai sensi dell’Accordo Stato Regioni del 19.04.2012 e del costituendo sistema nazionale di certificazione delle competenze di cui alla Legge n. 92/2012 art. 4, commi da 51 a 68.
Piano Formativo Individuale
Il   PFI è  declinato   dal datore   di   lavoro  a livello   individuale   in relazione al   percorso  e alla ripartizione tra la formazione interna o esterna. Il datore di lavoro deve elaborarlo entro un mese dalla stipula del contratto e utilizzare lo schema approvato con la DGR 485/2012 Allegato “B”.
Il giovane può cominciare a prestare la propria attività prima della formulazione del PFI   o può coincidere con la redazione dello stesso. 
Il Ministero del Lavoro con Interpello  16/2012 ha osservato quanto segue: 
        1) per  quanto  attiene  all'art.4 del D. Lgs 167/2011 non c’è un esplicito riferimento al ruolo “autorizzativo” degli Enti Bilaterali, e indipendentemente dalla previsione  normativa, la contrattazione collettiva può legittimamente assegnare  un ruolo  fondamentale agli Enti Bilaterali; 
       2)  i datori  di lavoro non iscritti alle organizzazioni stipulanti il contratto collettivo  applicato,  non hanno l'obbligo di sottoporre il PFI all'Ente Bilaterale di  riferimento, tranne per l'apprendistato per la qualifica e il diploma professionale ove sia  previsto dalla legislazione regionale; è escluso l'obbligo di iscriversi all'Ente  Bilaterale per ottenere il parere di conformità; 
       3) indipendentemente dall'obbligo giuridico, un controllo da parte dell’Ente Bilaterale  rappresenta comunque una opportunità e una  garanzia  della corretta declinazione del PFI.

La DGR n. 485/2012 al paragrafo 7, comma 3, prevede che la richiesta del Parere di conformità va inoltrata all’Ente Bilaterale competente ove previsto dalle disposizioni contrattuali.

In assenza di Enti Bilaterali il parere di congruità  può essere richiesto alla Sottocommissione della Commissione Permanente per l'Impiego della Basilicata (Cfr Linee Guida apprendistato DGR. 1101/2012).
L’Interpello n. 16/2012 , inoltre,    raccomanda al personale ispettivo:

1) di concentrare prioritariamente l'attenzione sui contratti di apprendistato e sui PFI non sottoposti alle valutazioni dell'Ente Bilaterale di riferimento;
2)  in sede di controllo sull' adempimento degli obblighi  formativi,vanno recepiti nel provvedimento di disposizione (art.7, comma 1,  D. Lgs 167/11) le modifiche o le integrazioni richieste dall'ente al PFI;
3) l'oggetto del controllo da parte dell'Ente Bilaterale è la congruità del PFI mentre spetta al servizio ispettivo,ovvero al lavoratore in sede di contenzioso, la verifica degli altri presupposti normativi e contrattuali, legittimanti l'instaurazione e lo svolgimento del rapporto: limiti numerici e clausole di stabilizzazione.

In nessun caso il rilascio del parere di conformità può pregiudicare la legittima costituzione del rapporto di apprendistato.
Il legislatore ha demandato alla contrattazione collettiva la durata e le modalità di erogazione della formazione per l'acquisizione delle competenze tecnico-professionali e specialistiche (anche in merito a  formazione/apprendimento formale e non formale),  in funzione dei profili professionali stabiliti nei sistemi di classificazione e inquadramento del personale” (D. Lgs 167/2011 art. 4, comma 2), mentre  le modalità di controllo sulla congruità del percorso formativo rimane di competenza degli organi ispettivi . Per questo motivo, il parere di conformità previsto da alcuni contratti collettivi, seppure legittimo sul piano contrattuale, non può ritenersi vincolante per le aziende ai fini della legittima costituzione del rapporto di lavoro (Ministero del Lavoro, interpello n. 4/2007).

Quindi,  l’attività svolta dagli Enti bilaterali può costituire un valido ausilio per il datore di lavoro al fine di verificare se il piano formativo individuale predisposto sia conforme alle disposizioni previste dal contratto collettivo. 

In riferimento alla durata della formazione, di cui all’art. 4 del D.Lgs. n.167/2011, l’Interpello n. 34/ 2012 chiarisce che alle parti sociali è sì affidata l’individuazione, tra l’altro, della “durata della formazione”, ma ciò esclusivamente in funzione della “età dell’apprendista e del tipo di qualificazione contrattuale da conseguire”. In altri termini è possibile prevedere che la durata standard del monte ore formativo sia ridotta, ad esempio, se il lavoratore abbia 29 anziché 18 anni o qualora abbia avuto esperienze professionali analoghe a quella oggetto del contratto di apprendistato.
Pertanto  prevedere una riduzione del monte ore di formazione esclusivamente basandosi su elementi del tutto estranei alla età dell’apprendista o al fabbisogno formativo utile al raggiungimento della qualifica contrattuale, non è in linea né con le disposizioni del D.Lgs. n. 167/2011, né con i principi costituzionali di parità di trattamento, né con quelli comunitari sulla libera concorrenza.
Le riduzioni previste dalla contrattazione collettiva in funzione della semplice “validazione” del PFI da parte dell’ente bilaterale o alla adesione allo stesso ente non possono pertanto ritenersi efficaci sotto il profilo pubblicistico. Ne consegue che in tale ipotesi il personale ispettivo potrà ricorrere ai provvedimenti di cui all’art. 7 del D. Lgs 167/2011 ordinando una integrazione del PFI e della formazione non effettuata.
Per quanto riguarda la compilazione del PFI, allegato “B” alla DGR 485/2012 e in particolare la sezione “4” si rileva quanto segue:

· le ore totali di formazione sono la somma delle ore dedicate alle competenze di base e trasversali (120) con le ore totali (del triennio) per la formazione sulle competenze tecnico – professionali e specialistiche;
· per la descrizione delle  competenze tecnico – professionali e specialistiche (sotto sezione 4 b) ) bisogna utilizzare quanto contenuto da, nell’ordine, CCNL, eventuali Accordi Interconfederali Integrativi, Repertorio Nazionale delle Professioni di cui all’art. 6 del D. Lgs 167/2011, Repertorio Regionale dei profili professionali della Basilicata (DGR n. 1625/2011 e seguenti); resta inteso che i contratti e gli accordi hanno la precedenza assoluta;

· la sottosezione indicata con la dicitura “modalità di erogazione della formazione (solo in caso di apprendistato per la qualifica ed il diploma professionale)” NON va compilata in caso si tratti di PFI per l’apprendistato professionalizzante essendo questo obbligatoriamente a cura dell’azienda.
Tutore o referente aziendale

La disciplina in materia è demandata esclusivamente alla contrattazione collettiva ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera d), del D. Lgs 167/2011.

Le disposizioni contenute nel paragrafo 9 della D.G.R. n. 485/2012 si intendono aggiuntive rispetto ai requisiti minimi eventualmente previsti dalla contrattazione.

In caso quest’ultima non preveda disposizioni in merito vale quanto contenuto nel paragrafo 9 della D.G.R. n. 485/2012, così come ulteriormente dettagliato nella D.G.R. n. 1101/2012.

Ai sensi del paragrafo 9, comma 8, della D.G.R. n. 485/2012, in esito al percorso formativo verrà rilasciato l’attestato di frequenza semplice di cui alla D.G.R. n. 625/2012, su modulistica conforme e prevista dalla Regione Basilicata.  I modelli possono essere richiesti alla Regione secondo la procedura contenuta nel portale web Basilicatanet (sezione “Giunta”, sezione “Formazione Lavoro”, sezione ”Standard e competenze”, sezione “Il sistema degli standard in dettaglio”, sezione “Repertorio attestazioni”).  

Per tutti i dettagli relativi a normativa, circolari, interpelli e tipologie di provvedimenti sanzionatori si rimanda al portale ministeriale: http://www.nuovoapprendistato.gov.it .

